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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 SETTEMBRE 1967

Servizi di Cassa e di Tesoreria di Enti pubblici

Onorevoli S enato ri. —  È  noto c h e  molti 
enti pubblici, a termini delle loro disposi­
zioni istitutive e di statuto, sono tenuti ad 
affidare i propri servizi di cassa e di tesore­
ria a « Istitu ti di credito di diritto pubbli­
co ». Ciò dà luogo ad una esclusiva a fa­
vore dei predetti Istitu ti e determina una 
ingiustificata discriminazione per le azien­
de di credito. Tale discriminazione, esisten­
te in passato anche per quanto riguarda la 
prestazione di fidejussioni, venne, a questo 
fine, elim inata col decreto del Presidente 
della Repubblica 22 maggio 1956, n. 635, 
con il quale si provvide a modificare il re­
golamento per l’Amministirazione e la con­
tabilità generale dello Stato, c h e  riservava 
agli Istitu ti di credito di diritto pubblico e 
alle banche di interesse nazionale la pre­
stazione di fidejussione bancaria.

Con detta modifica furono infatti abili­
tate a prestare tali forme di garanzia tutte

le categorie di aziende di credito purché 
aventi un minimo di patrimonio, fissato, 
com e noto, in lire 300 milioni per ie azien­
de di credito ordinario ed in lire 100 milio­
ni per le altre categorie di istituti (Casse 
di risparmio, Monti di credito su pegno di
I categoria e Banche popolari).

Il principio così riconosciuto, previo pa­
rere favorevole del Comitato interm iniste­
riale per il credito e il risparmio, espresso 
nella seduta del 16 settembre 1960 e riba­
dito nella seduta del 5 ottobre 1961, venne 
preso come base anche nella formulazione 
di un disegno di legge relativo ai servizi di 
cassa e di tesoreria degli enti pubblici.

In tale disegno di legge veniva previsto 
appunto che gli enti pubblici potessero av­
valersi, anche in deroga alle norme istitu­
tive e statutarie, per i propri servizi di cas­
sa e di tesoreria, delle aziende di credito 
aventi i requisiti per essere ammesse a pre-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) - -  2/3/4



Atti Parlamentari —  2  — Senato della Repubblica  — 2432

LEGISLATURA IV - 1963-67 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

stare fidejussione a termini del regolamen­
to per l’amministrazione del patrim onio e 
per la contabilità generale dello Stato.

Senonchè, il provvedimento presentato 
alla Camera dei deputati il 5 maggio 1962, 
non venne discusso prim a della fine della 
legislatura, e, quindi, decadde senza che il 
Governo, all'inizio della nuova legislatura, 
provvedesse a riproporlo all’esame ed alla 
approvazione del Parlamento.

Tutto ciò premesso e considerato che 
permangono i motivi per i quali si era ri­
tenuto opportuno regolare con apposita 
norma di legge l’assegnazione dei servizi 
bancari per conto di enti pubblici, il Co­
m itato interm inisteriale per il credito ed 
il risparm io è stato reinvestito dell’esame 
della questione ed ha espresso nuovamen­
te nella seduta del 1° giugno 1967 il pro­
prio parere favorevole.

Si è, pertanto, predisposto il presente di­
segno di legge, il cui testo riproduce quel­
lo a suo tempo presentato al Parlamento 
e sul quale lo stesso Comitato ebbe a dare 
il proprio assenso, come si è detto, il 16 
settembre 1960.

Nel primo comma dell’articolo unico vie­
ne stabilita la possibilità per gli enti pub­
blici di affidare i propri servizi di cassa e te­
soreria e di intrattenere rapporti bancari 
con le aziende di credito aventi i requisiti 
per essere ammesse a prestare fidejussione 
a term ini del regolamento per l’ammini­
strazione del patrim onio e per la contabi­
lità generale dello Stato.

Il secondo comma riconferma il disposto 
dell'articolo 99 (già articolo 98 del testo ori­
ginario del regio decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375 successivamente diventato ar­
ticolo 99 nel testo modificato dalla legge di 
conversione 7 marzo 1938, n. 141) della leg­
ge bancaria, in base al quale gli enti locali 
(Comuni e Provincie) e gli istituti ed azien­
de collaterali possono affidare i loro servizi 
di cassa ad una qualsiasi azienda di credito, 
indipendentemente dal fatto  che l’azienda 
abbia un minimo di patrimonio.

Tale norma, che trova la sua ampia giu­
stificazione in considerazioni di opportuni­
tà pratica connesse a situazioni locali, non 
ha rivelato inconvenienti; non vi è quindi 
motivo di modificarla, m a appare anzi op­
portuno conferm arne la validità.
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Articolo unico.

Gli enti pubblici possono, anche in de­
roga alle norme istitutive e statutarie, affi­
dare i propri servizi di cassa e di tesoreria 
ed intrattenere rapporti bancari con le azien­
de di credito aventi i requisiti per essere 
ammesse a prestare fidejussione a termini 
del regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale 
dello Stato, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827 e successive modifica­
zioni.

Resta fermo il disposto del secondo com­
ma dell’articolo 98 del regio decreto-legge
12 marzo 1936, n. 375, con le modificazioni 
di cui alle leggi 7 marzo 1938, n. 141, 7 
aprile 1938, n. 636 e 10 giugno 1940, n. 933.


